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 comizi del . 
IN6RA O a Frosinon e 

Nessun o ha poter i 

per bloccar e l'inchiest a 

stil a Federconsorz i 
l c o m p a g no o -

g i a o, m e m b io de l la -
l e na del l Ja i t i t o, — o 
a t i s s i n o ne i n un o g i e-
m i t o di pubb l i co — ha sv i-
l u p p a lo un a m p io etìaine -
t ico de l la pol i t ica a 
condo t ta da l la a 

. Egli ha sos tenu to 
che l ' a t t i v i t à de l la Commis-
s ione e al i t i t i l ist, 
cli c in ques ti i s ta inda-
g a n do su l le a t t i v i tà de l la 

i e sul g i a ve 
caso dei mi l l e , non 
p uò e non c'eve e so-
spetta. N e l l ' a no di cost i tuz io-
ne di d e t ta commiss ione fu 
e h i a i a m e n te o che 
essa a in a f ino 
a l la a leg is la tu ia. 
Nessuno ha potei 1, oggi, di 

e ta le dec is ione: 
n e m m e no i l e de l la 

. Qu indi un a t to che 
e l ' a t t i v i t à del la com-

miss ione a p p ai e del t u t-
to o e e 
pesan ti . A b b i a mo 
b isogno di e — ha d e t-
to o — che le p iù a l te 

e de l lo S ta to s a n no 
po isi al di a di i n te iessi 
po l i t ic i di . / 

Noi ch ied iamo — ha -
segu i to e — che a l la 

a a e n on 
sia messo i l bavag l io a l la 
commiss ione t si as-
socino t u t te l e l o i ze d e m o-

e e di . l -
fee ha i l d i n t to di e 
l a à su l la , 
e c ioè su un o che 
e s t a to u no dei i de l la 
l inea di espans ione m o n o p o-
l is t ica e -
te uno degli i p iù 
scanda losi di , 
u no degli esempi -
p ici di e e in-
vo luz ione de l l' o 
de l lo S t a t i. JLa lo t ta e 
si facc ia l uce su l la -

i e si g i unga a l la l i -
qu idaz ione di q u e s ta -
l e , di ques to po-
ten t i ss imo e o di -
s ione », è un banco di a 
n on so lo di u na po l i t ica di 

o n e l le c a m p a-
gne, ma di u na l inea m o-

, di , 
di e -
t ica o s t a-
ta le. 

A b b i a mo v is to qua le -
gognoso o si e 

o a d i fesa de l la -
: o d i e 

a a l leati i ns ieme fasci-
st i, , -
n i . E del o è q u a n to m ai 
s ign i f i ca t ivo c he i l o 

o in ques ti 
i abb ia vo lu to concede-

e a l la i add i-
a un « o > e che 

a e de l la -
i e di i a l cune 

s e t t i m a ne o  sono si s ia m o s-
so i l o de l la -

a a in , 
con un pesan te o 
c he in tese e l'alt a l le 

e i e a l le -

tes te che si l evavano da al-
cuni i 6tessi del la s in i-

a . Oggi que-
sti i de l la a d e-

a tacc iono e ch ina-
no la tes ta: è a a 
de l la a -

 de l la o posiz ione, 
de l la o m a n c a n za di au to-
nomia e in ogni caso del la 

o impo tenza o su l le 
ques t ioni dec is ive, sui pun ti 
noda li del la s i tuaz ione. 

o ha so t to l ineato il 
e peso che deve e 

in ques ta c a m p a g na e le t t o-
e la sp in ta p e  una n u o-

va po l i t i ca , e l emen to 
essenz ia le e e 
di una c de-
moc ia t i ca e an t imonopo l is t i-
ca. L a c a m p a g na , 

, non deve e 
una sospens ione, ma anzi una 
in tens i f icaz ione de l le lo t te 
con tad ine. La be l la a 
o t t e n u ta dai con tad ini de l la 

a e del Lazio, con 
l 'appi ovaz ione de l la legge 
pe o de l le co-
lon ie . Legge 

, so l lec i ta ta e soste-
n u ta dai comun is ti con u na 

a ba t tag l ia — deve es-
e di i nc i t amen to pe  lo t te 

anco ia p iù avanza te, che al-
o l 'un i tà dei -

i de l la a e facc iano 
c o m p i e te un passo a v a n ti 
a l la e di q u el 
*  b locco di e », che de-
ve u n i te nel o e le 

e masse degli , 
dei con tad in i, del ceto med io. 

O 

Dal 4 al 10 

marzo 

Settiman a di 

proselitism o 

a Milan o 
 Comitato e e l a 

Commissione e di con-
o nella seduta di i 

hanno deciso di e 
tu t te le i dì 

o pe  una « ss t t imana 
di o » da -

i dal 4 al 10 o nel 
o in cui e il 20. 

o dei i 
i del o 1943, che 

o l ' inizi o del o 
del fasc ismo. n questi av-
venimenti il o comuni-
sta ebbe una funzione -
minante, che à a 
all e nuove . 

L e sezioni sono invi tate a 
e fin da a le 

e e pe  un 
a di iniziative e 

di , che ci consenta-
no la più vas ta mobil i tazio-
ne del le e , pe

e nei i dal 4 al 
10 , nuove migl iaia di 
mi l i tanti al , alla fe-

e giovani le, al le bat-
tagl ie che ci at tendono. 

BERLINGUER a Cagliar i 

La Sardegna 

nella battaglia 

meridionalistica 
Conclus a la conferenz a regional e del PCI 

Questa sera a l l e ore 18 
al c inema l 
d i a Spezia parler à 11 

o G. C. Pajet ta. 

l nostro corrispondente 
. 17. 

 lavori della 6, conferen-
za regionale sarda del
si sono chiusi stamane, nel sa-
lone dell'agricoltura della 

 campionaria, con un di-
scorso politico del compagno 

 Berlinguer, della se-
gheteria nazionale del
tito.  che il  compagno 
Berlinguer prendesse la pa-
rola. il  compagno
stu ha presentato la lista dei 
compagni candidati al comi-
tato regionale, mentre il  com-
pagno Umberto Cardia ha il-
lustrato le conclusioni del di-
battito.  documento finale 
della G. conferenza sarà re-
datto dalla segreteria regio-
nale. che è stata confermata 
dal nuovo comitato regionale 
e che è composta dai compa-
gni
Umberto Cardia, Girolamo 
Sotgiu e Alfredo Torrente. 

 compagno  Ber-
linguer, nel discorso conclu-
sivo. sottolineando il  collega-
mento tra la situazione poli-
tica nazionale e quella regio-
nale, ha sviluppato  profondi 
squilibri che caratterizzano 
le condizioni del mezzogior-
no, squilibri che sono au-
mentati e di fronte ai quali 
il  congresso d.c di Napoli 
prima e il  centro-sinistra poi 
si sono dimostrati impotenti 
e fallimentari.  Sardegna 
in questo fallimento è carat-
terizzato dal piano di rina-
scita presentato dalla giunta, 
che non può essere conside-
>ato come fenomeno isolato, 
ma come episodio indicativo 
dell'ambiguità e degli equi-
voci del centro-sinistra. 

 piano di rinascita è sta-
to conquistato dal movimento 
autonomistico sardo dopo 
dieci anni di lotte unitarie e 
in un momento particolare 
del centro - sinistra, quando 
ancora la formula governati-
va era nella fase iniziale e 
incideva profondamente an-
che la presenza e l'operato 
del  successiva invo-
luzione della  ha impedito 
che risultati analoghi a quel-
li  del piano sardo potessero 
ripetersi: un esempio pro-
bante è lo schema di pro-
grammazione presentato dal-
lu giunta regionale che pro-
pri o alla fase operativa tra-
disce e restringe il  signifi-
cato democratico presente 
nelle norme contenute nella 
legge nazionale. 

 piano è un'espressione 
particolarmente clamorosa e 
scandalosa della politica con-
dotta dalla  in Sardegna, 
un'espressione che non . può 
essere disgiunta dalla politi-
ca nazionale del partito di 
maggioranza.  programma-
zione proposta dai democri-
stiani sardi, che governano 
la regione con la copertura a 
sinistra dei sardisti, prova 
che il  partit o di maggioran-
za non presenta nessuna pro-
spettiva di politica meridio-
nalistica se non adeguatamen-
te alla esigenze dell'espansio-
ne monopolistica. 

Ai falsi rimedi prescelti 
dalla  sia in campo na-
zionale che in campo regio-
nale corrisponde  l'aumento 
potenziale di lotta delle mas-
se. Nonostante certi clemen-
ti ' di divisione che si sono 

l verificati ad opera del cen-

tro-sinistra, le masse sento-
no l'esigenza di uscire dal-
l'equivoco e si battono con 
rinnovato slancio per farà 
andare avanti la società ita-
liana. Si svi luppano e 
lotte non solo nei settori ope-
rai, ma anche in altri  setto-
ri. Con i minatori, i metal-
lurgici. i contadini, interven-
gono nuove categorie. Basti 
pensare alla lotta dei medi-
ci e al problema della rior-
ganizzazione del settore sa-
nitario che questa agitazione 
solleva 

Nell'accrescimento del po-
tenziale rivendicaiivo delle 
masse esistono elementi per 
richiamare le forze di sini-
stra e una unità di nuovo ti-
po che abbia come obiettivo 
fondamentale la lotta contro 
la  Questa esigenza, pre-
sente in campo nazionale, si 
fa sentire con non minore 
forza in Sardegna Nella no-
stra  il  problema più 
immediato è quello dì impe-

e alla C non soltanto di 
riconquistare la maggioran-
za assoluta, ma di l i imtame, 
in modo decisivo, la forza e 
il  monopolio politico che sof-
focano la vita della regione e 
mortificano l'autonomia. 

 compagno Berlinguer ha 
precisato che battere la  e 
limitarne il  potere non è solo 
un obiettivo di carattere elet-
torale. ma è la premessa in-
dispensabile per una svolta a 
sinistra, per una nuova mag-
gioranza democratica, per 
dare alle masse oggi in lotta 
una netta prospettiva di suc-
cesso che va oltre il  periodo 
delle elezioni. 

 questo ambito una 
affermazione sempre più for-
te del  costituisce la più 
valida possibilità di condizio-
namento del monopolio d e.
successo del  è presuppo-
sto indispensabile per la crea-
zione di una nuova unità del-
le sinistre che. insediandosi 
in misura determinante nella 
crisi del partito di maggioran-
za lo costringano a scelte 
chiare. 

Berlinguer ha quindi ri-
cordato che l'esperienza sar-
da. il  rafforzamento del mo-
vimento autonomistico, l'in-
tesa con i compagni sociali-
sti e con le altre forze demo-
cratiche isolane possono spin-
gere in avanti la battaglia 
meridionalista  nel 
corso della cam] agna eletto-
rale. il  legame tra la Sarde-
gna e il  meridione con l'in-
tero paese deve essere ulte-
riormente rafforzato, riaffer-
mato in modo pi?i netto, col-
legalo alla nostra prospetti-
va ideale di coesistenza pa-
cifica e avanzata verso il  so-
cialismo. Compto primo del 
partilo in Sardegna è di pro-
muovere immediate iniziative 
un,tarie per bloccare, con la 
lotta, il  della giunta 
e della  denunciandone il 
significato bassamente elet-
toralistico e il  pregiudizio 
gravissimo che esso può ar-
recare allo sviluppo dell'iso-
la e di tutto il  mezzogiorno. 
Contemporaneamente occor-
re respingere con forza ogni 
manovra che la  dovesse 
tentare per presentare il
come il  partito che vuole 
bloccare il

Giuseppe Podd a 

Macaluso 

a Livorno 
i 

Fare più 
fort e e 

organizzat o 
il Partit o 

, 17. 
l compagno on. Emanuele 

. della e del 
. ha o stamane. 

al o « o i » di 
, un o politico 

a conclusione dell 'Assemblea 
e del o e del-

la . 
La a a -

blicana — ha detto o 
— si chiude in una situazione 

e a 
dalla i della NATO e del 

. e in una situazione in-
a a a di . 

mi insoluti A questa situa-
zione e un e e 
vasto movimento di masse la-

i e di ceti medi al 
quale bisogna e uno sboc-
co non solo sul o della 
lotta economica, ma anche su 
quello politico. 

La C ha fatto le sue scel-
te: o atomico con i mis-
sili « s »: e 
dell 'attuazione della Costitu-
zione alla a del suo 
monopolio politico, che è pun-
to o e di unità delle -

i e al o domi-
nante. l o socialista — 
ha o e — -

o cu queste questioni di 
fondo o le quali ha lot. 
tato unita l'opposizione ope-

a e a in tutti 
questi anni, ha oggi dato la 

a che già i davano 
 e . ossia e 

e e e ma in 
definitiva appoggio e e 
sostanziale alla C e ai suoi 

i e -
te una divisione a . 

A questa a della 
C — ha o e 

— bisogna invece e 
con la lotta, con l 'unità a si-

a pe e e non 
e alla , alla sua 

stessa , una nuova po-
litica, un nuovo , 
un nuovo blocco di e che, 

o o no al . 
siano ò in o di -

e questa nuova politica e 
questo . 

, non dobbiamo at-
e il 28 e pe e 

una a alla a 
della ; bisogna comin-

e subito o innan-
zitutto. con un e movi-
mento di , a positi; 
va conclusione le lotte in -
so come è stato pe  la -
sa lotta dei i metal-

; o nelle file del 
o o migliaia di la-> 

i che vogliono e 
alla a a e ai 

o una adeguata -
sposta. 

Ecco :— ha detto o 
— il compito , 
di tutte le e -
zioni a tutti i livelli . Abbiamo 
bisogno di un e o 
di massa o pe  af-

e bene questa lotta e 
tut te quelle che. come ha sot-
tolineato il X o del 

o , nella pace e 
nella a ci facciano 

e o il socialismo. 
Abbiamo bisogno di un o 
in o di e ai 

i nuovi posti dallo 
svi luppo della società pe  po-

a e in senso 
socialista. 

Questo significa che il . 
t it o deve e e e 
att ivo nei i , 

, di vita politica e 
associata. E da questi i 
fa e la a inizia-
tiva politica, il o -
buto alle lotte, la a pole-
mica ideale pe e la 
coscienza socialista, -

e la a iniziativa -
nizzativa pe e le 

e del o alle nuo-
ve condizioni di vita di lavo-
o e di vita sociale. 

Oggi più che mai — ha con-
cluso il compagno o 
— dobbiamo quindi e 
la a iniziativa politica e 
di massa con il o impe-
gno , che deve 

e più intenso, più -
sto. più adeguato ai compiti 
che ci stanno davanti. 

Eroi dell a Resistenz a 

Omegna ricorda 

i martiri 
di Megolo 

G.C. Pajetta denunci a la pression e delle 

forze reazionari e europee e italian e 

, 17. 
e a n ni fa, i l 13 

o del '44, i -
t ig iani c a d e v a no uno ad uno 
ne l la boscagl ia di , 
su l le A lp i Osso lane. o 

a o cat to l ici come il co-
m a n d a n te An ton io i , 
uomini di e -
s ta c o me G ianni o e 
il g iovan iss imo e 

. o e come Fi-
l ippo a . -

o ins ieme p e  una 
a a a l l ' a t tacco Ji 

i d i s taccamen ti nazi fa-
scist i, e q u a n do i tedeschi 

o la , la -
. F ino a l l ' u l t imo colpo, 

f in o a l l ' u l t imo soff io di vi -
ta, o tes ta al nemico. 
Una pag ina quasi leggenda-

a nel n o de l la -
s is tenza i ta l iana. 

S t a m a ne O m e g na ha o 
omagg io a ques ti suoi -

i e, con , a tu t ti i -
i de l la a ant i fasc i-

s ta. Nel c o m u ne pavesa to di 
e , il s indaco 

c o m p a g no e i 
ha o i i dei 
cadu ti a c c o m p a g n a ti dag li 
ex c o m a n d a n ti i 
de l la zona: l 'on. C ino -
te l l i , o . o 
Gas tone, l 'on. o -
pa, o i e tan ti 

. i un l u n go o 
di popo lo — o dai gon-
fa loni di O m e g n a, , 

a e V i l ladosso la. 
dal e de l la -
b l ica ossolana del '44, da l le 

e . dei -
coli , de l le associaz ioni 
comba t t en t i s t i che e degli ex 

, in f i t t i t o dai -
zi de l la FGC  c he a v e v a no 
a p p e na conc luso i l o 
c o n v e g no e e dal 
l e de legaz ion i, e — 
h * o -le v jé "de l la 
c i t tà p e e e e 
mazzi di i al m o n u m e n-
to ai cadu ti o su l le e 
del Cus io. 

l o dei 13 i 
è s t a to o n e l la sa la, 

, del o cit-
t ad ino. o o i l s in-
daco , i l o de l-
l a e . -

, qu indi * l 'on. o 
, che a o e 

i l o . 
i q ui d o po tan ti 

Il condon o 

oggi all'esam e 

dei dirigent i 

degl i sfatal i 
Gli i i de l-

l a e deg li s ta ta li 
) o q u e-

s ta m a t t i na la s i t uaz ione de-
i a segu i to del 

m a n c a to accog l imen to deg li 
e m e n d a m e n ti i p e

e eff icace i l -
m e n to e i l condo-
no de l le sanz ioni in f l i t t e ai 
pubb l i ci d i p e n d e n t i. 

ann i, e a quei i 
l on tani — ha d e t to i l com-
pagno a — non ò p e
noi solo una : sen-
t i amo d i dove e 
que l l ' epopea è in essa 
c'è il mo t i vo di -
s ione del o oggi, -
chè que l la lo t ta non è con-
c lusa ma con t inua, è 
a o che o -
ci e o si d e ve 

e la a vo lon tà 
di e avan ti come i no-

i i vo l evano che -
ta l ia a n d a s se avan t i. 

o e ai gio-
vani che ci seguono il si-
gn i f icato, il e de l la un i-
tà c he si s tab i li ne l la ba t-
tag l ia an t i fasc is ta a e 

, l ' idea di a 
nuova, c iv i le, p iù -
ta che a a l la base di que l-
l a a a da t u t te le 

. ò non ci l imi t ia -
mo a e ciò c he è sta-
to: , invece, una 
lot ta che ha un s ign i f icato 

e è è e an-
c he ne l le l o t te di oggi, ne l la 

a a sv i l uppa ta-
si . dopo la i de l la 

a a e dif f ic i l e 
a l l ' a t tacco dei , ne l-
l a e ba t tag l ia dei me-

. 

a v i va, an t i fa-
sc is ta, l ega ta al passa to — 
ha c o n t i n u a to a — è 

e a che abb ia-
mo v o l u to con la -
za. a a b b i a mo i l e di 

e cosa p uò e al 
o e se non t e n i a mo 
, se l ' impegno e la lot-

ta i o aff ievo-
. o o 
e e e fasc is te: 

i l neonaz i smo de l la -
n ia di . le e ege-
m o n i c he di e Gau l l e, i l pat-
to e a n e -

, l a a di un 
e asse o » con la Spa-
gna . E e pa-

a c he t u t ta la naz ione 
fosse i nd igna ta p e  ques ti 

i sv i l uppi de l la si-
t uaz ione , a b b i a mo 
s a p u to che a n c he i l o 
capo di s ta to e del-

o aveva i n tasca i l 
b ig l i e t to di v iagg io p e a 

, e lo s tesso o 
de l la a ha o 
che ci sono in tese a a 
e il o di . 

Ecco — ha conc luso i l 
c o m p a g no a — è 
d o b b i a mo e i l pas 
sa to p e e i l . 
Oggi d o b b i a m o' e la 

a a p e
c he s i a mo i l paese p iù anti-
fascista, p iù l ega to -
tà de l la , p iù de 

o p e  que l lo che 
h a n no fa t to i i i 
E a b b i a mo l a , la 
f iduc ia di e avan t i, di 

e nel o comp i to 
è a b b i a mo t e n u to fede 

al o e è sap-
p i a mo c he si p uò e an 

a t u t ti un i ti c o me negli 
anni de l la a o il 
naz i - fasc ismo. 

A n c he lo e o 
So lda ti ha o -
v i e i nv i t ando a « con-

e l a a in iz ia ta 
con l a a ». 

p. g. b. 

Due arrest i a Palerm o 

Falsi dollar i USA 
Docciat i io Sicili a 

, 17. 
Un o o di m o-

n e ta a fals i f icata è s ta-
to o in S ic i l ia: d ue 

, G i u s e p pe S p e-
c ia le di 58 a n ni e suo c o g n a-
to o L a a di 46 a n-
ni , a m b e d ue da , 
sono s ta ti i s t a m a ne 
d a v a n ti a u na banca -
m i t ana. 

Gl i agen ti c he l i h a n no 
accompagna ti i n a l i 
a v e v a no , dopo un 
l ungo appos tamen to, o 

e si s c a m b i a v a no a l c u-
ni i di bancono te a m e-

. 
Ne l le o tasche, in fa t t i , 

sono s ta ti i 299 b i -
g l ie t ti da ven ti , c ia-
scuno, , fa ls i-
f icati. L e bancono te o 
segna ta la e 1950 . 
85145508 B e figurano c o me 

emesse da l la < i -
o k di Ch i cago -

nois) ». 
L a falsif icazione e i l t a-

g l i o de l le bancono te sono di 
a : è mo l to dif -

fìcil e e da que l le 
.  ques to la pol iz ia 

a è a ' ad 
e c he la zecca c lan-

des t i na possa e s ic i l ia-
na o c o m u n q ue i ta l i ana. E' 
i nvece mo l to e c he 
l a a dei i falsi 
s ia neg li S ta ti Un i t i e c he i 

, o i t i -
i , sm is t i no a l-
o la o . 

L e indag in i, c he del o 
o in iz ia te l o o s e t-

e o su segna la-
z ione del conso la to e 
deg li USA, o i n 

e con l 
e con i l . 

S t a m a ne o dei d ue 
è s t a to p iu t tos to m o v i m e n-
ta to. G i u s e p pe Spec ia le e 

o L a - a o ve 
nu ti a o da o 
e a p p e na scesi -

a si o , evi-
d e n t e m e n te p e e la 

o e i n e local i tà. 
Si sono poi i in 
p iazza o , d a v an 
t i o di u na banca. 
S o no s ta ti : lo Spe-
c ia le ha t e n t a to i n un o 
m o m e n to di , poi si 
è o so t to m inacc ia di 
u na * p is to la i m p u g n a ta dal 

o . 
L e i ndag ini de l la pol iz ia 

a si sono a s p o-
s ta te a o dove si 
pensa s ia local izzata la sede 

a dag li i 
p e e in e 
l a m o n e ta falsa. 

Arrestat o a Fuorigrott a 
 —

L'evas o Pompil i 
t radit o d a 

Napoli- Inte r 
Appena l'arbitr o ha 

fischiat o la (ine del-

la partita , i poliziot -

ti lo hanno bloccat o 

con un amico 

, 17 
A m p e l io , i l g iova-

ne o evaso la no t te a 
i l 20 e i l 21 genna io da -
g ina Coel i. 2 s ta lo o 
a Napo li o de l lo s ta-
d io S an . Nonos tan te 
gli occhia li i e -
meab i le dal o -
to, l 'evaso non è o a 
i n g a n n a te d ue agenti de l la 

a mob i le a che 
si o a p p u n to a l lo 
s tad io d o ve si è d i spu ta to lo 

o di ca lc io -
. Gli agen ti l o h a n no -

to nel e dei « d is t in ti » 
, u n i t a m e n te a un suo 

amico, segu i va le fasi de l la 
, ma h a n no pensa to di 

non e sub i to p e
e c he A m p e l io i 

po tesse i o a 
mescolai si a l a massa del 
pubb l i co c he a lo 
s tad io. 

Senza e al l 'occhio, av-
v ic ina to A m p e l io , 
n on lo h a n no o di v i -
s ta p e  un - so lo i s tan te. 
Q u a n do o ha f ischiato 
l a fine e i l pubb l i co ha co-
m inc ia to a , i pol i-
z iot ti l o h a n no segu i to dap-

o e q u a n do si sono -
va ti accan to ad a lcuni agen-
ti napo le tani l i h a n no messi 
al e de l la s i tuaz ione. 

e h a n no o il 
o e i l s uo amico, in-

t i m a n do o di n on e 
. 

 d ue h a n no o a 
e e si sono lasc ia ti con-

e i n , dove so-
no s ta ti so t toposti a un -
mo . Ne l le ta-
sche di o g n u no di essi sono 
s t a te e 300 m i l a e 
i n b a n c o n o te da 10 mi la. Co-
lil i c he si a c c o m p a g n a va ad 
Ampe l io i e s ta to 
ident i f icato p e o Se-
m a, di 40 a n n i: ab i ta a a 
i n v i a del o 12. Sul 
suo con to sono i n o in-
dag ini p e  cui e s t a to -
to i l . 

n a A m p e l io i 
à l a cap i ta le a 

o di u na a u to de l la 
a mob i le . 

Distrutt a 

una vill a con 

carich e di 

dinamit e 
G A L A T O N E (Lecce ), 17. 

Una v i l le t ta, di à 
del c o m a n d a n te de l le -
d ie i di Ga la tone, 

o tc fane l l i, e s ta ta di-
a con e di d i n a-

m i t e co l locate da ignoti a l le 
f ondamen ta. Non vi sono vi t -
t ime. 

L a v i l l e t ta, a q u a l c he chi-
o da l l ' ab i t a to, a com-

posta di o van i. A t -
t u a l m e n te a d i sab i ta ta in 
q u a n to a come -
denza solo nel o es t ivo 

ul - pos to, sub i to dopo Ja 
v io len ta esp los ione, sono ac-

i i . Sono in 
o le indag ini p e  i den-

e i . Non 
si esc lude l ' ipotesi di una 
v e n d e t ta p e  mot i vi -
na l i. 

Terni senza latt e da ieri 
i t! da i .senza latte Lo ha ino stabil ito i i 
o l'Unione e a p<j a 

o la decisione del Comitato i che e ave-
va elevato il o del latte da 85 a 95 , a conside-

, o lill e necessita della . Lo o à 
a tempo meleto!minato cioè fino a quando il suddetto comitato 
non n in esame la questione. i hanno ò 

 d. e e l'alimento ni a 
poiché le à o al o degli ospedali 
e negli asili c.ttadim 

Civitell a della Chiana: medagli a d'or o 
Nel o di i il e del Con ig l io h,i con-

gegnato la medaglia o al valo  civil e al paese di Civitella 
do'la Chiana la cui popola/Jone fu a Ì| 29 giugno 
l i '  df.lJp e naz i te; e la medaglia , e «il 
valo  civile, alla a del o don . che. pei 

e vecchi e bamb 'm 'del paese. si ì c L'acide in olo-
causto della a a 

Sequestrat a « Nucleo D » 
l e doll-i a di Lecco ha o il 

o del fase.colo n. 2 della a  D. stampata 
dai i- e Tagliabile d; Lecco e a da Enzo i

i imputati sono- vilipendio alle istituzioni e dello 
Stato e pubblicazione oscena Gli i i sono-
- Un para est verni pisser -. di Alessandro Cas.ceia;
onirico ». di Jack . o questo o dal o 
di sogni che à pubblicato nelle o sett imane dallo 
id i to i e Suga a , vincolo d'ipoteca - Una commedia di 
lìòts<{ -; < Cui he-sexc » di Alfonso B  « Goodman et  » 
di Aimone . l o à fatto pe . 

Avellino : lit e nella DC per le candidatur e 
i i e i i di Avellino 

hanni , a , la seduta del Consiglio comuna-
le e la quale il sindaco de e dovuto annunciate 
le e dimissioni pe i candidato al Senato. 

t o è una a della lotta senza e a le 
fazioni de i pe  le . l\ sindaco dimis-

o infatti amb.sce alla a al Senato, ma è -
temente osteggiato dal o Sullo. 

A l convegn o di 

« Nuov a Resistenz a » 

Un magistrato: 
troppi poteri 
alla polizia 

Le leggi di P.S. contrastan o con la Costi -
tuzion e - Le responsabilit à dei vari govern i 

Se il  Testo unico di pubbli-
ca sicurezza fosse applicato al-
la lettera, rispettando, cioè il 
pensiero del legislatore fasci-
sta che lo impose, dovrebbe 
essere condannalo come sedi-
zioso chiunque porti all'occhiel-
lo un distintivo che non sia 
quello del fascio Questa è la 
triste (e. a volle, come in que-
sto caso, addirittura vomica) 
realtà derivante da una legge 
voluta 32 anni fa. per togliere 
ogni diritto al cittadino e assi-
curare allo Siato totalitario la 
più completa libertà d'azione. 

 legge di pubblica sicu-
rezza e in aperto contrasto con 
norme precise e, ancor più, 
con lo spirito che ha animato 
la Costituzione repubblicana. 

 15 anni, si parla di rifor-
ma, ma fino a questo momen-
to non si è fatto nulla, sebbe-
ne l'urgenza del problema sia 
stata finalmente avvertita an-
che dalla magistratura. Basta 
ricordare, ancora una volta, il 
discorso con il  quale, un mese 
fa. il  procuratore generale del-
la Cassazione denunciò la im-
mediata necessità che la poli-
zia fosse messa finalmente al-
le dipendenze della magistra-
tura, per evitare gli abusi di 
potere, purtroppo cosi fre-
quenti. 

 ver quanto riguar-
da la  c'è un duplice pro-
blema da risolvere: si 'ratta, 
da una parte, di una questio-
ne legislativa, e, dall'altra, di 
una questione di uomini, o di 
sistema. La policia. infatti, è 
troppo abituata ad avere pote-
ri  che certamente non le com-
petono e. spesso, finisce col 
mettersi in aperto contrasto 
con autorità chi le sono in-
dubbiamente superiori, avendo 
di frequente la meolio. a tutto 
discapito del cittadino
di tutto, comunque, bisogna 
pensare alle nuove leggi. 

 mattina, al  del-
 sotto la presidenza del 

scn.  il profes-
sor Giuliano Vassalli e il  con-
sigliere della Corte di Cassa-
zione  Bianchi
hanno o di questi -

imi , in un riuscito convegno or-
ganizzato dai giovani di Nuova 

 Tema all'ordine del 
giorno: » a Costituzione e le 
leggi di pubblica sicurezza ». 

e oripi m del Testo unico so-
no state esaminate a fondo dal 
dottor Bianchi  - 71 
fascismo — egli ha detto — 
volle l'attuale legge di  per 
togliere al cittadino ogni di-
ritto.  questo, fu dato ai 
prefetti e ai questori —- diret-
tamente dipendenti dal regime 
— un potere amplissimo.
Costituzione a — 
sorta.  dalla

— ha inteso togliere alle forze 
dì polizia questi potere ecces-
sivi, per salvaguardare i di-
ritti  delta popolazione. 

«  la Costituzione — ha 
proseguito l'alto magistrato — 
era lecito attendersi una nuova 
legislazione per la  U po-
tere legislativo si è praticameli. 
te disinteressato del problema, 
mentre troppo spesso la polizia 
ha interpretalo la legge in mo-
do addirittura più antidemocra-
tico di quanto non volesse U 
regime fascista.  Corte Co-
stituzionale è poi entrata in 
funzione solo nei 1956 e ha po-
tuto dichiarare illegittime sol-
tanto quelle poche norme che, 
pe  merito ver lo più dei -

. la maqistratura ha sot-
toposto al suo esame. 

-  necessario, quindi — ha 
concluso il dottor  — 
che il  riformi  pre-
sto in senso democratico que-
sta delicata materia -.  stes-
se richieste sono state fatte 
dal secondo oratore, prof. Giu-
liano Vassalli, al termine di una 
interessante relazione, nella 
quale ha preso in esame gli ar-
tìcoli del Testo unico maggior-
mente contrastanti con la Co-
stituzione. 

H prof, t'assalii ha anche de-
nunciato il  disinteresse dei va-
ri  governi verso questi proble-
mi e il  pericoloso interesse di 
ministri (come lambroni e Co-
ncila), i quali hanno proposto 
riforme (ad esempio, il  ripri-
stino del confino di polizia) che 
renderebbero nulle anche le 
poche sentenze riformatrici  del. 
la Corte Costituzionale. Se 
qualcuno, insomma, si è interes-
sato al Testo unico, lo ha fat-
to unicamente per tentare di 
renderlo ancora più antidemo-
cratico di quello fascista. 

1 giovani di * ATuora
stenza » con il o movimcn-
to vogliono portare a termine 
l'opera intrapresa dalle forze 
che dettero  la Costi-
tuzione Uno dei compiti p.ù. 
urgenti è proprio quello di im-
pilar e affinchè le conquiste del-
la Costituzione siano messe in 
allo: primo vesso è l'abolizione 
del Testo unico, che ha per-
messo (sembra inutile ricor-
dare le migliaia di casi, fra i 
quali sono gli scandalosi inter-
venti in favore degli industria-
li  in occasione dei conflitti  di 
lavoro, gravissimi abusi dì po-
tere ai daini dei cittadini , ai 
quali ron sono bastate la ma-
gistratura. le leggi, la Costi-
tuzione stessa, per difendersi. 
- Nuova  -. sul conve-
gno di ieri, pubblicherà un vo-
lume. che sarà il  primo di una 
serie J?dicata. appunto, ai -
blemi  di oggi. 

«. b. 
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